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nos tre CorrlspondeiiKC 

Firense IS agosto. 

( . ; . U . . . ) C è speranza che la conchiusione della pace 
non sia lontana, e sulla base del Veneto; per ora anche 
r Austria desidera di esserne fuori. La situazione europea 
è mutata, dopo che la Prussia fa la schizzinosa a con­
cedere alla Francia una rettifieazione di confini. A Parigi 
rispondono al niego con disinvoltura; ma se lo ricordano. 
Tutto non 6 finito ancora, né in Germania, né altrove. 

La crisi ministeriale, a quanto si crede^ non avrà ulto-
l'iori conseguenze. Lamarmora si è ritirato dallo stato mag­
giore e dal ministero. C'era antagonismo tra lui e Rica-
soli ; e basta leggere (' Opinione per vederlo. Forse il La­
marmora potrebbe trascinare dietro sé il Jacini; ma credo 
che il mtnisloro resterebbe lo stesso nelle altre persone. 

L'Italia non ha mai discontinuato i suoi armamenti; o 
ciò perché la pace sia ad ogni modo degna. I volontarii 
continuano ad esercitarsi; e Garibaldi rimano con loro. 
Persane sarà processato, perché si dice ci sia luogo a pro­
cedere. 

Piavi e Canestvini partono per Parigi per trattarvi la 
causa del Trentino. Chi vi manda il Friuli dei tre distretti 
di qua dell'Ispnzo? 

Torino, 19 agoslo. 

(L.) Lo mie speranze non andarono fallite: Udinel la gene­
rosa Udine venne chiamata terra Italiana e comprosa nel-
r armistizio come tale; il SHla ebbe anche la s>ia parte, 
a quanto mi venne riferto, noli'ottenere dall'Austria la 
rinunzia, alla provincia cui egli con buon senno per parte 
del Governo venne deputato Commissario Regio. 

11 vostro corrispondente fiorentino spera moltp da quel 
nostro concittadino e con ragiono, giacché por noi che lo 
abbiamo potuto apprezzare già come Ministro più voltei 
ci .siamo sempre fatto buon concetto di lui e se non sem­
pre le cose andarono bene sotto la sua direzione, non fu 
mai per cattiva volontà o per inettezza. 

Andate quindi da lui con fiducia e non dubitate che 
quanto gli verrà dato di poter tare nei limiti del suo po­
tere discrezionale a prò' del vostro paese, lo farà. 

Udine ebbe la gloria d' essere il luogo dal quale venne 
notificato all'Italia tutta la conclusione dell' armistizio ed 
avrà ancora quella di ricevere i nostri soldati stati fatti 
prigioni dagl' Austriaci in guerra e di poter dare loro 
prova di quell' alletto che tutti ci deve unire in un solo 
pensiero, quello di avere Italia Una ed Indipendente. 

Alla fin fine, chechè ne dicano gli avversari di Persane, 
io ho motivo di credere debba l' inchiesta iniziata contro 
di lui avere 1' esito di tutte le altre : il Conte Cavour 
(giornale) che acquistò il C. P. della Gazzetta del Popolo, 
vede in Persano un' innocente esposto al bersaglio dei 
più che lo condannano senza neppur saperne il perchè : 
oggi stesso pubblica una lettera del compianto Roggio tro­
vata fra le carte del nell'Italia, dalla quale verrebbe 
esclusa ogni idea di accusa contro 1' ex ammiraglio, di­
cendosi in ossa « Persano viene accusato a torto. Persano 
merita tutta la fiducia del governo e della nazione. La 
coscienza- della responsabilità che pesa sopra di lui lo foce 
apparire troppo cauto • Io lo vorrei por 1' onoro d' Italia 
assoluto da ogni imputazione, ma se in lui ci fosso colpa, 
sia fatta giustizia perdio ! Egli intanto si (róva sempre fra 
noi e pensa al modo di scolparsi. L'opinione pubblica 
però ò contro di lui. 

\\ vostro giornale si acquista meritamente anche fra noi 
quella simpatia che abbiamo per ijuanti sanno mostrarsi 
schiettamente liberali ed ossero tali ad un tempo: mentre 
ognuno per vero, credendo già di avere gli Austriaci allo 
porte della città, fuggiva, voi rimanosto formo al posto 
sperando sempre e con ragiono che non doveste più ri­
tornare sotto r abborrito giogo dello straniero. È a desi­
derarsi però che quanto prima possibile possa diventare 
giornale quotidiano e la sua pubblicazione non abbia più 
ad essere interrotta. 

Saprete forse già che ij barone Malaret consegnò al 
nostro He la lettera di Napoleone III colla quale dichiara 
essere la Venezia a disposizione di Vittorio Emanuele. 

Sarebbe pur tempo! Ciò che in questi giorni fece gran­
de sensazione si fu la dimissione del Lamarmora da ogni 
ingerenza governativa per rientraip affatto nella vita pri­
vata : l' Opiiiione ricorda in proposito le sue gesta e con-
cbinde a lui doversi i buoni risultati della presente cam­
pagna diploiiialica È al servizio del Governo: nulla 
di piii naturale, chi paga ha diritto ad ossero ben ser­
vito. . . . . Tutti vedono con piacele la nomina del Cialdini 
a capo dello Stato Maggiore dell'esercito; disgraziatamente 
1' armistizio é conchiuso e Gustosa non potrà essere di­
menticata con nuovi e più gloriosi fatti d'arme. Quanto 
3 Cugia, non se ne dice fin'ora né bone nò male. Una 
parola sulla protesta fatta dai nostri benemeriti concitta­
dini a capo de' quali é 1' egregio deputato Ferraris, che 
neli' adunanza di ieri diede lettura, della dignitosa rappre­
sentanza al Governo del Re da loro distesa e proposta, la 
quale venne approvala all' unanimità e pubblicata per in­
tiero nella Gazzetta del Popolo. Como verrà risposto alle 
nostre giuste lagnanze è ciò che vedremo: pur troppo to­
mo che sicno protoste inutili e che il riparto venga ese­
guito quale fu fatto dall' eminente economista che è il 
Scialoia . . . . 

E pur la nostra Torino fu sempre la prima ogni volta 
che si foce appello alla Nazione ed oggi ancora è pronta 
a compiere 1' ultimo sacrificio, (Dio voglia che sìa 1' ulti­
mo) ; solo chiedo le sia falla giustizia, che non si domandi 
ad e.ssa assai più di ciò cui è tenuta: non si tratta dun­
que, come alcuni giornali vollero credere, con poca carità 
fraterna, di esimersi dal concorrere nel prestito forzato, 
di rifiutarsi a nuove imposte: no, mai no, che anzi esem­
pio vuol essere a qualsiasi città consorella di abnegazione, 
di patriottismo, di sacrifizio, come lo fu per il pa.ssiUo, solo 
domanda, ha diritto di ottenere una equa ripartizione. Vi 
parlai nell' ultima mia di una deputazione nominata dal 
Comitato 1' Amor Fraterno e mandata a Brescia allo scopo 
di visitare i feriti : essa già da alcuni giorni fece ritorno 
e verrà pubblicata la relaziono del suo operato. Oggi vi 
annunzio una nuova gita fatta dallo nobili nostre patrono 
le signore marchese Del Caretto e Pallavicini le quali si 
recano nelle dÌTwsfts>località dove trovansi i nostri feriti, 
onde provvederli di quanto possa ossero loro necessario 
mercè una colletta fatta prima della loro partenza che 
fruttò più centinaia di lire: sì prepararono e si spedirono 
con.temporaneamente da quel benemerito Comitato, di cui 
più volte vi feci cenno, una ventina di casso ripiene di 
ogni genere di medicamenti. Molti figurano membri del 
Comitato Direttivo, fra cui un giovane operaio il sig. Do­
menico Alaronotti Segretario della Società Operaia dotta 
1' Amor Fraterno, il quale appunto per essere stato pro­
motore di tale Società venne insignito or ora della croce 
dei S.S. Maurizio e Lazzaro; a lato suo e quale collabo­
ratore assiduo del Comitato di beneficenza, cui diede, mercè 
r incessante sua attività e le alte sue relazioni, quell' im­
pulso che occorreva a diventare ciò che in seguito diven­
ne, uno dei primi Gomitati, vi è il sig. Avvocato Cesare 
Itevel giovane che a suo tempo otterrà senza dubbio quella 
rimunerazione che ben gli è dovuta dal Governo quale 
promotore del Comitato mentovato e per essersi dedicato 
dì contìnuo e ora più che mai al bene essere morale e 
materiale delle classi operaie. Altra volta ve lo farò me­
glio conoscere anche perchè ad ognuno deve essere dato 
il fatto suo — Ciiisque suum —. 

superstiziose 

— Leggiamo nella Nazione: 

Non possiamo astenerci dal porre nuovamente in guar­
dia i nostri lettori contro le divei'se voci che si fanno 
correre intorno alle pendenti trattative polla paco. Possia­
mo assicurare che quanto finora si lesse in proposito nei 
giornali è privo di fondamento. Le trattative procedono 

j col massimo .segreto, e i particolari elio taluno pretendo 
j riferirne non po.ssono c3,sero che immaginarii. 

— Si leggo neir Opinione. 
Parecchi giornali annunziano che le deraissioriì del ge­

nerale Lamarmora e del generale Pettìnengo saranno se­
guite da altre. Alcuni recano perfino la notizia che i mi­
nistri Jacini, Berti e Cordova si sono ritirati o stanno per 
ritirarsi. 

Le nostro informazioni ci mettono in grado dì dichia­
rare che tale notizia è insussistente. E sarebbe difatto 
cosa insolita e deplorevole che, durante le trattative di 
pace, avessero a succedere modificazioni e spostamenti mi­
nisteriali che forse renderebbero inevitabile una crisi di 
Gabinetto. 

— E lo slesso giornale soggiunge: 
Siamo assicurali esser priva d' ogni fondamento la no­

tizia della Debatle di Vienna, che tra l'Italia ed il Papa 
siano per ricominciare lo trattative di un accordo e che 
un plenipotenziario .italiano sia per arrivare a Roma. 

DELLA SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

rormo 8 agosto. 
Esimio Slgnorel 

Gón^ pregiato suo foglio delli 14 luglio p. p. 
ella m' invitava a dirlo ijiialche cosa stili* impor-
lanto istituzione delle Società di iVIutiio Soccorso 
clic parmi voglia alltiarsi anche costì con grande 
mio soddisfacimenio, in quanto nello stesso tiiodd 
che l 'amico Catone gridava di continuo ai Romani 
— delonda est Cai'tago — io non mi sto dal rac­
comandare vivamente ai noslri artieri l'associazione, 
la creazione di ([uello Società di Mutuo Soccorso 
che oggidì più non sono un prohloma ma im teora­
ma: la loro immensa ulililà non trova piii oggidì 
conlraddilori, so già non si vuole dare qualche 
peso allo contraddizioni a cui le fanno segno le 
anime islerilile e iinbcslialito dallo 
credenze. 

Eccomi di cuore a lei, lieto so le mie parole 
verranno favorevolmcnU! accolle e se anche lon­
tano da costì potrò cooperare all' impianto ed al 
buon andamento di quei sodalizi da cui ricevono 
vita e libertà lo classi laboriose. 

Accennata brevemente T origine dello Società di 
Mutuo soccorso, ne proverò la necessità per non 
dire r utilità che sarebbe poco, dirò delle condi­
zioni essenziali a parar mio per la loro duratura 
esistenza e concbiuderò con un rapido sguardo allo 
Socielà di lalc natura che hanno vita fra noi. 

L ' idea di associarsi con lo scopo di prestarsi 
muluo sussidio nello disgrazie della vita è molto 
antica, ossia risale all' anno 2 8 8 avanti G. G. in 
cui il celebro Seofrasto scriveva che presso gli 
Ateniesi e negli altri Siali della Grecia, esistevano 
delle associazioni aventi una borsa comune che i 
loro membri alimentavano col pagamento di una 
quota mensile. Il prodotto di queste quote era de­
stinato a dare soccorsi a quelli tra lor» che fos­
sero colpiti da impreveduto disgrazio. La prima 
Società di mutuo soccorso propriamente della pare 
clic sia stala quella fondata nella città di Lille nel 
1580 : . i l nostro disliuto economista Gerolamo fìocr 
cardo ragionando nel suo jDtzioiiarto dell' economia 
poUlica e del commercio di tali istituzioni, dico die 
solo in Pai'igi se ne conlavano già prima del 1806 
tredici; nel 1 8 i 2 il numero sali a 2 4 0 ; al 30 
dicembre 1851 erano 3 4 1 , con 43,874 associati, 
ed un capitale di cinque milioni in cassa. 

Non liavvi però luogo in cui lo socielà anzideWe 
abbiano preso cosi potente sviluppo come in In-
gbilterra, presso quella nazione che chiamasi mae­
stra a quelli che sanno — Qui ancora il Boccardo 
ci fa conoscere che nel dicembre 1827 il Regi­
strar della società, spedi [ler mezzo postale un 
quadro stulistico a 22 ,800 società; [icr le loro 
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categoriche informazioni. Il rapporto pubblicalo per 
ordine del parlamento eslimava il nnmero delle 
società però a f0^000 soltanto coii 2,000.000 di 
societari. 

Dopo r Ingtìillerra e la Francia il Belgio ò Io 
Stato dove si ebbe tendenza ali' associazione ; nel 
1827 vi si conlavano per vero 120 associazioni 
reciproche coin[irendenti 13,000 niemhri. 

In proposilo riferisco quanto scrivea nel 1864. ') 
Ci venne ulliroamente mandalo dall' onorevole Se­
natore S' Kint De Naeyer Vice Presidente delie 
Sociclà di Mutuo Soccorso nel Belgio, una relazione 
sullo stalo di tali società, slata proseiilala al Mini­
stro per l'inlorno il 12 dicembre 10C3. Grali oi-
tremodo all' egregio Senatore por il genlile pensiero; 
mentre glie ne porgiamo i dovnli ringrazianienli, 
ci- permelliamo far cenno di quel lavoro, compitis­
simo per ogni riguardo, nel nosli'o gioriinic, che 
tanto si occupa di quelle società, riguardandole 
come fonte di benessere per le classi laborioso, 
sempre quando sieno savianienle coslilnile e pro­
pugnandone ovunque la creazione. In della rela­
zione fassi carico la Commissiono di ragguagliare 
il lettore delle operazioni lulle delle Socielà di 
Mutuo Soccorso che vengono dislinle in socielà 
riconosciute e non riconosciute, quelle cioè che eb­
bero r approvazione della Cotntnissione e quelle 
che si crearono indipendenleiiionte dalla slessa, 
annoverandone 22 fra le prime e 58 fra le seconde. 
Prima di ragionare delle slesse porge un un chiaro 
prospello di lulie lo Società di Mutuo Soccorso 
esislcnli tieir Europa, formandosi in special modo 
»u quelle della Germania, colà dove funzionano 
per eccellenza. 

(conrimw). Avv. CI;3.\I\E REVEL. 

•) Vedi Giornale degli O/ierui a. 38, ISOl. 

Cose «li CilttY e iiroviucia. 
Il nuovo Municipio lavora con alacrità ed as-

senatezzà. Per citare un fallo solo diremo, che il 
nuovo Municipio, nominalo nel dì 17, apriva il 19 
le liste della Guardia Nazionale, il 20, formate due 
compagnie, invitava i militi alla nomina delle ca­
riche per il 21 , e nel giorno 22 le compagnie con 
tulio lo cariche manovravano nella Caserma S. Ago-
slino. La iniziativa dell'azione municipale fa gran-
demenlc sperare per un regolare e saggio governa-
jnenlo. Noi esorliamo il, iVIunicipio a continuare 
nello impreso movimenlo, il quale deve necessa­
riamente condurre a felici risuiiali. 

— Diamo luogo alle seguenli lullero ; 

Curo lieiìaltorel 
Ciirnioiis 20 agosto 

Voi conoscerete, almeno di fama, il celebre ba­
rone Michele Locatelli, comandanle la Guardia 
campestre di Cormons ; quegli che lo scorso anno 
negoziava in carne, colui che press incarico di ar­
ruolare in massa i conladini per muoverli contro 
le armi italiane; colui infine che vesliva 1' unifor­
me di capitano degli Usseri senza esserne auto­
rizzalo. 

Compiuto r arriiamenlo lo strenuo comandante 
si pose alla lesta de' suoi, fidente con essi di sba­
ragliare r oste nemica, non V amica. Se non che 
a dì 27 luglio p. udì dalla parie di Versa certo 
tuonar di cannoni annunziaute 1' arrivo dell' ar­
mata ilahana. Non ne volle di piìi il coraggioso 
comandante, e trovato mezzo di allorilanarsi al­
quanto da' suoi, fuggi a ìulle gambe vestilo da 
negoziante d' inchioslro sopralTmo. 

Quesl'"atlo di eroismo accrebbe la celebrità del 
baron Michele Localelll a segno che rlliensi da 
alcuni possa essere norninalo generale da un mo­
mento air altro, avuto specialmente riguardo alle 
sue cognizioni strategiche. 

Voi sapete che da tre giorni passano per Cor­
mons i prigionieri italiani che vengono inviali ad 
Udine. L' altro di il generale austriaco requisì una 
carrozza del baron Michele per condurre uilìziali 
italiani a Udine. 11 baron Michele si rifiutò ; e sulle 
insistenze della Deputazione comunale, ebbe a ri­
spondere: « lo mie carrozze che hanno condono 
• uffiziali e magnanimi generali austriaci, non de-
• vouo assolutamente condurre quelle canaglie d'i-
< laliani ». Questo è lo stile particolare di quel 

barone. 
A rivederci : addio. 

IV a laico A. 

Amkà. 
, : , , . . ,, Sesie,-18, agosto. ,,, 

Passai coslàUa gioìitata, ove e'è la solita «agra, avvivata 
da una festìcciuola di'BallQdiurnajSui tenue dielro un' 
altra un. po' piii lirilìante, nò mono oneila, la notte. —̂ 
Tutto ciò alla barba d'un follo divieto, sciocco e ripudiato 
retaggio ti' un' epoca, in cui ri tieta clorioato s' incuneava 
indebitamente nella reggenza civile de) Paese : la mercè 
della riverita liaidanza d' un pi'ètoccolo, che fu»sveiitura-
tamenlc il Rettore della Pannocchia. — Aveva questo mi-
solvibile sortite dalla natura, e ribadile da un' educazione 
ad iisum JDeliilM, tulle lo attitudini per doventaro un 
minuscolo 'forquoniada, e riuscì invece un di lui anacro­
nismo laido e deriso, daccliò i tempi mutati non cousen-
lono la seconda edizione di quo' miseri giorni che 1'ab-
brulimento delle animo volle segnati nella storia nefasta 
della, tirannide pretesca. Neil' abbiettezza delfauima ei non 
potea persuadersi come pur fosse possibile uscire inconta­
minati da una danza tenuta in pien giorno sotto gli sguardi 
di tutti, 0 1' abborriva poianto come .se si /osse trattato 
d' un' orgia oscena, ispiratrice delle lascivie delia trenta-
poli. — Altri più maligno, e veridico forse, diceva lo stollo 
divieto dettato dall' acre invidia di nos poter mettere il 
dente nel frutto proibito! — Miracolo d' ignoranza, di che 
ei stesso gloria vasi, dicendola la migliore difesa per non 
traviare dal sentiero della virtìi, era viva incarnazione de! 
fanatismo religioso. — Avventuratamente, se non por la 
grazia di Dio, ai certo per il ferreo volere d' un popolo 
offeso dal sospetto misticismo delle di lui donne, e che 
si fa troppo sovente attore di quel sani' ozio che suado o 
protende scusare l'obblio de' casalinghi doveri, questo vaso 
traboccante di zelo inopportuno, per non volerlo spezzato, 
fu rimosso di lii. 

Ma Ititlociò per incidenza. — A pranzo mi fu pòrto 
un pane, uscito da! pubblico forno, so non iramangialiile, 
si corto di laboriosissima digestione, e di assimilazione por-
versa. Avresti detto che, come non ha guari a San Vito 
net pane apprestato [ler l'armata italiana primamenta com­
parsa, e' erano commisti avena e fagiuoli triturati, qui ci 
fosse un terzo almeno di crusca viziata e di non mon 
viziata segala. 

Tutt' altro che esigente, od immemore dello straor­
dinario consumo di cereali durante il passaggio dell'inclito 
Corpo d'armata sotto gli ordini dell' iliustre Cialdini, ed 
il quale tolto quasi, e duo voile in pachi dì, toccò la 
destra sponda del 'ragliamento, mi credo, e meco tutti, 
noi pieno diritto di prele'ndere pane di puro frumonio, di 
buona coltui'a, e di peso non come per f addietro, ma sì 
relativo al prezzo del cereale d' oggidì: — ê no, un netto 
rifiuto. — Preferibile questo al dover soggiacere all'arbi-
U'aria imposizione d' un surrogato non sano a danno evi­
dente del popolo, 0 ad esclusivo vantaggio dell'esercente. 
— Tanto più che i prestinai, quasi tulli, sono demoraliz­
zali abbastanza senza che si giovino dello specioso pro­
tosto del soverchio, inatteso, od anzi favoloso consumo d' 
frumento avvenuto in questi di, per impunemente permet' 
tersi di vessare la saccoccia, e più le nostre forzo dige" 
remi con un pane di tal fatta. E dis.si impunemente, dac­
ché le pene, seppure furono comminate, ciò avvenne tardi, 
0 quasi mai applicale; unico mezzo por cui la Legge è 
derisa e il IjCgislatore con essa : — unica causa 1' indo­
lenza di chi dovrebbe curarne I' applicazione e elio in 
questo caso assumo lo turpi forme di una vera complicilà. 
—- Solo rimedio però, e d' efl'etto sicuro sarebbe la co»-
coireiiza. Potente ben più del caìaiitiere, il quale troppo 
spesso non è che il fruito d' indagini dedotte da gente 
non affatto disinteressata, se talora invece; non è compilato 
fra un paio di sbadigli, tal altra è copia illogica dell' an­
tecedente, e quasi sempre non osservato, se per giunta 
non è anche deriso! — Oh si provveda a che il povero 
popolo possa scambiare la tenue inei'cede de' di lui sa-
dori con un tozzo di pane riparatore do' mille disagi cui 
è condannato questo Paria spregiato de' solchi! 

Non mi dissimulo però che le onorevoli Diìinitàzioni, 
(non già JWmiicipii come talune pretendono scioccamente 
d' afiibbiarsi questo nomo), furono a' di scorsi aggravale, 
ben più che fosso da loro, del peso ingente di varie, inat­
tese, diuturne, e lino allora, ignote occupazioni; ma, e le 
non meno onorevcli Giiiiite, che fecero esso mai, e di 
quale aiuto cflicacb furono esse ? So Che il popolo gridava 
!oro: = « meno cure perchè i davanzali sieno belli del tri­
colore vessillo, elle non si può meglio onorare che con 
opero di patriottismo vero; — mono luminarie, e pane 
migliore, e prezzi più onesti por tutti, nei generi almeno 
di prima necessità: — lo slancio dot sentimento italiano 
si dee mosti-ara anzitutto nel curare il pubblico bene e il 
decoro della piccola Patria 1 Giù, o camaleonti le coccarde 
dall' occhiello del vestito, od appiccicatevi troppo sovente 
per seguire 1' andazzo, o por far diraonlicaro un passato 
ohe pule d'austriacante I — Sepolcri imbiancati ! — il 

cuore debb' »sser ricotlo di seii-si generosi, e di palriotli-
tismojvero! = . La comspia è nel cugrei Oh sU— mo-
vtìità '̂al riso, e più spe^i^allo sdegno: certi conigli mal 
celali sotto la petto del'iionér tascabili èilizioni di girello, 
martiri in gmnti gii«<«, che alla stretta 3«' conti non sono 
se non livree gatlotiaìe del Rii d^d'ae, di Sua Mae*tà il 
qualtrn e qualtr' otto. 

Don. Y. 

San Vito, ìi agosto 1866. 

In iiiozio a tanti avveuimenii la nostra Deputazione co­
munale mantiene sempre lo slesso metro che adoperava 
sotto il cessalo Governo; ed eocovene una prova nel .se­
guente fatto. 

Jori dal campo vennero due R.R. Capitani per far al­
loggio in paese ad un RegÀimohlo Grànalifiià durante l'ar­
mistizio. La Deputazione ned' assegnargli i locali destinò 
cento nomini in una mia casa che tengo ad uso di ma­
gazzini, della quale rinuncio il litio di 400 lire ilahano 
per anno, ondo collocare precisamente in questa stagione 
le Gaiette, Seta, Doppi, Strusi, Cartellarne ecc. ecc. elio 
acquisto e vado acquistando per Commissiono. Di più la 
stessa Deputazionu sapeva che slava riatiando quella casa 
per andarla ad abitare quanto prima; e quindi mi era ne­
cessario proseguire senza ritardi i lavori di muro e pavi­
menti acciochò si disseccassero le , malte prima che so­
praggi unges.se la stagiono autunnale. 

Jei'sera dunque si recò alla mia famiglia un R. Capi­
tano domandando di essere condotto a vedere quel locale 
e gli venne risposto eh' io mi trovava a Udine e che nel • 
mio studio teneva le chiavi. Più lardi la Deputazione fece 
chiamare mio fratello all'Ufficio e recatosi cola .si trovò 
di fronte a tutto il consesso Municipale, ed al R. Capitano. 

Domandala la,causa della chiamata, il deputato Roncali 
risposegli che bisognava aprire quella casa, e mio fratello 
replicò clic le chiavi stavano nel mio studio e pregava 
per quel giorno ripiegassero con altri locali più addatli 
indicandogliene diversi, intanto eh'io mi l'ossi:restituito 
da Udine, aggiungendogli die egli non sapeva quanti e 
quali generi io avessi colà collocali. 

Insomma ogni dire tornò inutile perctiè la Deputazione 
colla solita sua prepotenza e dispotismo ad uso austriaco 
insisti col R. Capitano acoiocchò anch' Egli adoperasse lo 
stesso sistema, dimodoché mio fratedo so no ritornò a 
casa senza concludere niente di più. 

Questa mattina verso le ore sei comparve nel cortile 
della casa di mia famiglia uno dei Capitani con una parte 
dei soldati e dopo aver nuovamente domandalo le chiavi, 
ed aver avuto la solita risposta che erano chiuse nel mio 
studio, so ne andò diffilato alla niia casa facendo aprire 
la porla Cidla l'orza. 

• Palio ciò collocò i suoi conto soldati lasciando almeno 
qualche sliinza per mio conto, dichiarando a mio fratello 
che il locale occu[)ato eragli più che sufliciente. 

Ma il credereslo ? La Deputazione ' spiacente che non 
mi si abbiano getlati dalle lineslro lutti i miei generi, ri­
mandò altro II. Ul'lic.iate con ordino di occupare il resto 
della casa ad usò di Cancelleria. Allora mio fratello si recò 
dal signor Generalo d:d quale irovò tu le le gentilezze e 
ragionevolez'.e, ed ordinò immediatamente che sia traspor­
tala la Cancelleria in altro locale. 

Il deputato Runcali poi per giustificare questi) .soper-
chieria usatami si permi.se col signor Colonnello daV mille 
laccio bugiarde a me ed alla mia l'alniglia,-taccie che ben 
.s' addossano a Lui meglio clie in nessun altro. 

"Ma se quel signor Colonnello sapèsise che quel depu­
tato è lo stesso che diiranle l'abborrito Governo austriaco 
non trovando bastantemente pesanti le leggi in còrso, pe­
scava negli archivii rancido Notificazioni di Monte'cuccoli 
l'atte per tempi eccezionali e con fiscalità intendeva appli­
carle ed anzi ne applicò, e lo applicò facendosi forte del­
l' intiera fiducia che godeva dal Governo; prova ne sia 
che tutto il tempo in ctii l'eoe solo da deputato (non tro­
vando altri che accettasse) lo faceva all'ombra dì uno spe­
ciale Decreto Governativo che lo autorizzava fare solo alto 
e basso, prova questa la più evidente che quel Governo 
aveva in lui speciali riguardi ed illimitata fiducia. 

Intanto mi trovo Colla casa occupata senza poter segui­
tare i lavori, e nella scompiacenza di vederne motto altro 
più addallato della mia senza militari ed altro con pochi, 
0 fra (|uesto ultime quella del deputato Roncali, mijntre 
(|uaudu si trattava d'affittarla agli Austriaci per avere il 
ccmipenso di cento fiorini ul mese diceva che stavano nei 
suoi locali un Battagliuao di soldad e più, ed ora cho si 
tratterebbe di alloggiare truppe italiane senza compensi, 
(|uoi stessi locali si sono impiccohd ; ma perdio cho tutti 
vedranno che 1' affitto che incassava allora doveva essere 
strabocchevolmente esagerato, quindi a grave danno del 
Comune, ovvero che anche presentemente potrebbe collo­
care più soldati di quei pochi cho ha collocato. 

http://unges.se
http://permi.se
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Sembra impossibile eh» questi fatti succedino in tempi 
di iitòrtài e sé presto; non ci metterà riparo ; il R. Com­
missario ptjprevplissimo Cam. Sella, col destituirei la Depu-
taiiontì e ItìlW'cii! qhò RIÌÒ adbplb, ne vodrorho' ancora 
di più belle, p saremo nella .condizione di deplorare un 
Goverho Con ìî 'gi liÙeriilì, atriminiitrato'però ed interpre­
tale col vecchio sistema Austriaco. 

N. F. 

Necrologia. 

Una vita tutta operosa di carità, un' esistenza che cef-
CaVa di tutti affratellare ed unire, un'anima che viveva 
a conforto dogi' infelici, fu tolta alla città ed al paese il 
di 21, quasi improvvisamente. La nobile sig. I l o r o t e a 
C a n o l a n I , nata co. VARMO non è più I Nei 4S anni 
di vita mostrò la pratica dell' amora colla carità, cercando 
di rendere meno aspri i dolori dell' esistenza ; rendendola 
men dura ed inclemente al povero che patisce. Dimenti­
cava sfe stossa alla vista della miseria, quasi non avesse e 
non sentisse altra consolazione, fuor di quella di giovare 
al suo simile. Fu questo il primo de' nobili aifotti, che 
i gcuitovi suoi lo istillarono tìn da fanciulla. Questi sen-
sentimenti sono il retaggio delie anime nobili, quelli che 
Ri affaccieranno (speriamo) al lume delle nostri mentì, nella 
nuova età che sorge maestra. Nella schiavitù, battè ben 
poco allo soglio del nostro cuore 1 Fortunato chi 1* ha sen­
tita ed applicata alia vita degl' infelici ! I poveri piange­
ranno certamente quest' aniiiia, rapita cosi presto alle loro 
speranze. Essa minori ealma e sicura di. trovare in cielo il 
premiò alle sue" grandi'virtù.: Mòri fra le braccia del de­
solato marito, in mezzo alle inconsolabili sorelle e parenti, 
che,tutti.in lagrime non credevan mai di soffrire cotanta 
jatlura. Essa trovò in'cielo quella carità ohe l'anima eletta 
spiana dinanzi a sé; quella che fa conoscere non esservi 
nel creato che «na sola famiglia, e tutti fratelli e ligli 
d' lino stesso Dio. 0 Dorotea! Tu da lassù ottieni che li 
vita del tuo povero Giacomo, quella del figlio, dello so­
relle 0 parenti tuoi sia meno contristata da dolori e me­
no irta di spine. Deh I spandi a tulle queste croaluve 
quel Uimo eli; gaudio che le opere buone lascian nel cuore 
del buon cittadino e del vero cristiano. Questa è la sola 
felicità che, d' ogni parto si cerca, e ,d' ogni parte ne fug­
ge ; ma che ci avvisa che altrove è la patria del nostro 
bene. 

ToiMSSf. 

Occuiiaziouc austriaca. 
Arrivava JRi' 1' allro in CiviJ;ilu un' iiiipifgato 

austriaco, il sig. bicljiliratic, invialo ila Goiizia dal 
cav. Ruya ex Delegalo di Udine, coli' incarico di 
organizzare il Coniinissarialo di.slrclltialc. Finora 
r occupazione ìtnslriaca dei paesi oltre il Tene 
non era da ritenersi i;iie [inramenie inililare, e 
non deve far meraviglia se una misura tanto inal-
lesa abliia potuto alìannare Inlti gli altri dislrelti 
del Friuli vendo che vennero occupati dalle trup­
pe austriaeiie, quali temono adesso la stessa sorte. 

Noi abbiamo tulla la fedo nel fermo volere del 
liarono Ricasoli, e per ciò non possiamo immagi­
nare che si coui'liiuda la pace con quei mostruosi 
confini; ma non cessa però clic iptcsto allo del-
i'.^nstria non tenga agitati gli animi e dia un poco 
tia pensare, t da qualche leinpo che noi andiamo 
toccando la quislione dei confini, e si)eriamo di 
1)011 aver pretìicato al vento. 

Di»il»acci Telegrafici 
• ( A G E N Z I . 4 STBF.KNl) 

Firenze, 21 agosto, sera. 

V i e n n a . 1 giornali annunziano che le tratta-
live regolari di massima, pegli affari del Veneto 
avranno luogo a Vienna. E probabile abbiano pur 
luogo a Vienna i iiegoziati definitivi di pace tra 
1'Austria e IMlalia. E qui atteso Menabrea, 

Firenzo 22 iiijosto. 

B e r l i n o . La Gazzetta del Nord dice che 
non si conferma la notizia portala da alcuni gior­
nali, che cioè la Prussia abbia [innato la pace 
colla Baviera e eòli' Austria. 

l* ie trobl irg ' i«» 21. V Invalido Russo an­
nunzia che i Polacchi insorli ad Ivkontsk vennero 
raggiunti dalie Iruppe russe. Reslarono uccisi 35 
insorti. 

Icilio v a ¥ a r k 18. — ,Oro 149'/,, — Co­
tone 35. 

PARTE COMMERCALE 
S e t e 

Vdm 23 agosto 

Abbiamo sempre la stossa calma negli affari 
delle sete,..e,non<,C:possibile che la possa andare 
diversamente iìn tanto che non si pensi a riatlF-
varc qualche mezzo di trasporto, prima causa per 
cui le transazioni sono per cosi dire affatto so­
spése. Non è, possibile che si possa pensar ad 
acquisii, quando non si ha modo di spedire la 
merce sulle piazze di consumo. 

Ad onta delle notizie piuttosto fiaccba che ci 
giunsero in questi giorni da Milano e da Lione, 
qui non si ha ancora perduta la confidenza dell'ar­
ticolo ; che anzi, malgrado la difficoltà delle comu­
nicazioni, i nostri !iogo7,ianti sarebbero sempre di­
sposti ad operare, quando non venissero arrestati 
dalle pretese troppo alte dei filandieri. 

I filatojeri, i soli die nelle atloali circostanze 
potrebbero far qualche provvista, non si sentono 
il coraggio di piegarsi alle e.sigenze dei detentori; 
pensano alle loro filature in attesa di un momen­
to più favorevole. 

In conseguenza di che non possiamo citare la 
benché minima vendita. 

durre nella convinzione che sìa venuto il momento di darsi 
agli acquisii, onde non lasciarsi sorprendere dalle esigenze 
troppo oneroso da parlo degl' importatori é de' speculalorf/ 

In sete d'Italia si fa assai poco ed anzi le transazioni 
sono affatto nulle: ! corsi si reggono come segue:' 

Grcggie d'Italia Lombardia 
> » Tiralo 
• • Friuli 

Trame d' Itaha 20/24 d. 
24/26 . 
26/30 . 

S. 34 a S. 36 
27 . 
2 8 . 
36 < 
34. 
32 1 

34 
31 
38 
36 
34 

I^'oiiti'e CofrÌS|toutIenKC 

Londra 16 agosto 
Dopo un arenamento d' affari il cui principio rimonta 

(ino dai primi mesi dell' anno, siamo finalmente in grado 
di segnalarvi un pronunciato miglioramento nella situa­
zione delle sete, e le qualità superiori od anche belle 
correnti si po.ssono vendere non .soltanto con facilità, ma 
a prezzi più elevati di quelli che si avrebbe potuto rag-
giungoi'o un mese addietro. A misura che le prospettive 
della paco si resero piii sicure, i prezzi delle sete e la 
posiziono generale dell' articolo ne sentirono la salutare 
influenza; di modo che essendosi risvegliata la domanda 
pel consumo e forse più ancora pella speculazione, i de­
tentori ne hanno naturalmente approfittato per elevare lo 
loro protese. Il fatto si è che i corsi attuali sono di circa 2 
scellini più alti che in giugno. Non bi.sogna per altro disco­
noscere che gli avvisi sull'esito della raccolta ip Europa 
hanno contribuito non poco a sollevare lo spiritò del mer­
cato; poiché nel mentre la rendita veniva dapprima rap-
pre.qentata come quella che lasciava poco a desiderare, è 
adesso considerata di poco superiore a quella dell' anno 
passato. 

In quanto ai rinforzi che attendiamo dalla China, sem­
bra che saranno molto limitati e che i costi all' origine 
non permetteranno agi' importatori di vendere le loro robe 
a prezzi bassi. Come adunque si vede, malgrado la guerra 
e la crisi finanziaria, che non è ancora affatto scomparsa, 
abbonchè la sua fine non sia più tanto lontana, i prezzi 
alUiali non si scostano tanto da quelli praticati nella de­
corsa campagna, che pel fatto erano ì più alti che si siano 
conosciuti da molti anni a questa parte. Eccovi dunque 
quelli che presso a poco possiamo segnarvi in giornata : 

a S. —.— Tsatlée terze classiche S. 28.6 
. belle . 27.6 . . —.— 

• quarte buono • 28.— « » 26.6 
Taysaam Chincum . 23,— . • 23.6 
Giappone (flottes nouées) 12/20 d. . 32.— . . 32.6 

In questo momento la domanda non è precisamente 
motto attiva, ma dei bisogni si fanno sentire da ogni parte, 
ed in tallo di greggio sono lo tsatlée superiori e di qua­
lità bella corrente e lo giapponesi fine e belle che godono 
di un certo favore. L' assortimento del resto, come accade 
di solito alla line della stagione, lascia molto a desidera­
re, massimamente pollo qualità del Giappone i cui depo­
siti sono molto ridotti. 

Una circostanza che più d' ogni altra cosa lascia sup­
porre il sostegno dei corsi alluali, so non un ulteriore 
rialzo, è il tenore dogli ultimi avvisi ricevuti da Shanghai 
in data del 16 luglio, secondo i quali la r.iccolla in que' 
paesi sarebbe gravemente compromessa, per cui poi in 
luogo di una considerevole esportazione, non potremo 
aspettarci nel corso della campagna più di 40 a 45,000 
ballo. Se queste notizie venissero cbufermate, la posiziono 
del nostro mercato potrebbe farsi molto grave, ed abbia­
mo tanto meno ragione da dubitarne in quanto che a 
fronte degli avvisi i più scoraggianti arrivati dall' Europa, 
i prezzi avevano aumentato a Shanghai al punto da sla-
biliro le tsatlée terze classiche a 27:6 rese franche a Lon­
dra, con tendenza a nuovi rialzi. 

Questi ragguagli pervenuti in un'epoca in cui i nostri 
depositi sono poco provvisti, devono necessariamente in-

Milano iS agosto 
Ancora non ci è dato segnalare alcun sintomo di un'at­

tiva ripresa d'affari; gli scarsi arrivi, che hanno persistito 
a mantenere, sprovvist.] i niagazzeni, contribuirono al lan­
guore nello contrattazioni, e a convincere che il momento 
di specillare non pòssa essere questo il più opportuno. 
Le poche vendite conoliiiiso hanno perciò esclusivamente 
riguardato le commissioni di urgente esegiiiineato, soddi­
sfatte quasi bastantemente, attesa la loro esigua entità, rias­
sumendosi all'acquisto di alcuni ballotti di trame, buona 
quaUtà, smaltiti alloro presentarsi; cioè; 20/24; filatura 
nostrana a L. I l i : 22/26 simile a L. 109 a u 6 ; 24/28 
a L. 108 a 109; 26/30 simile: di quese soltanto si ebbe 
a registrare qualche balla a consegna per l'insufficiente 
deposito. I torcilo] troppo ne tardano gii invii onde cor­
rispondere totalmente ai richiami. 

Parteciparono di qualche collocamento anche le tramp 
di sorta buona corrente, che andarono vendute nei titoli 
Anelli; 20/24 a L. 109; 22/26 a L. 106 e 108: 24/30 
a L. 108; 26/32 a L. 103 «0; 30/36 a L. m-, 30/40 
secondarli a L. 92 incirca. 

Gli strafilati subirono più che altro dell' abbandono, cs-
.sendosi quasi limitata la domanda alle aorta di vero merito 
16/20 a L. 118; 18/22 a L. 116; 20/24 a 114-,.rifiutate 
lo correntî  eccetto il collocament» di tenui ballotti. I titoli 
24/28 classici per ora sorto introvabili. 

Gli Organzini secondari 22'a' 36 .sono parimenti scarsi: 
ed avrebbero trovalo compratori, ma a prezzi deboli. 

In greggio poco si ò adoperato, essendosi calmata l'esi­
genza per i toi'citoj, che sono momentaneamente coperti. 
Fa notabile qualche vendita, per l'estero, di filatura vera­
mente sublime fina, intorno alle lire 106; altre 9/11 a 
lire 103 SO; buona a lire 100. Le sorta correnti, collo­
cato difficilmente nei lituli 10 a 14, da Uro 90 a 95; 

I mazzarai bolli trattali da lire 7S. a 78; correnti da 
lire 60 a tìS. 

Lo sete greggio asiatiche hanno pure motivato alcun 
raro affare modianlo lacilila/ione. Di trame chincsi si ò 
pure conchiusa una vendita in prezzo, che non corrispondb 
però al costo sproporzionato delle greggio. 

Lione 20 agosto 
Anche la decorsa settimana passò senza cambiamenti 

d'imiiorlaiiza che valessero a modificare la situazione del 
nostro mei'talo di'lle sete; continua però .sempre la calma 
nelle tran.sazìuni, ma ad onta di lutto questo i prezzi si 
mantengono ancora sullo stesso piede, senza dar segni di 
manilesta debolezza. 

La stagionatura ha registrato non per tanfo chil. 32,383,. 
contro 34,177 deila settimana aniecodoute; ma è da no­
tarsi che questa cifra venne pella maggior parte rappra-
sentala dallo consegue dei cnnlraui o' iicrer Irallali un 
mese fa, anziché dagli affari conchiusi nel corso di questi 
ultimi olio giorno. 

La fabbrica si lagna continuamente della pochezza delle 
commissiiitii e della indifferenza dei compratori di stoffe, 
e dinanzi a questa attitudine del consumo, ohe fa dile­
guare le belle speranze, forse troppo premature, che lu 
aveva fatto concepirò la conclusione della pace, ella non osa 
arrischiarsi di dare un rapido sviluppo alla sua pro'duzione, 
e quindi ne sta attendendo l'impulso senza voler correre 
il pericolo della iniziativa. 

1 lllaloieii, che non è molto hanno fatto dogli acquisii 
considerevoli ed a prezzi piuttosto elevati, per non dire 
pericolosi, sono determinati di attendere il completo esau­
rimento delle loro provvisto, o di vedere effettuarsi un 
anificienlo ribasso nei corsi delle greggio, prima di abban­
donarsi a nuovi all'ari. 

& R A N I 
Udim 23 agosto 

Non abbiiuno cambiamenti di sorte nella situa­
zione delle granaglie. I mercati della ottava furo­
no poco animati, e in conseguenza le vendite 
scarse e quasi inconcludenti, perchè ridotte al puro 
consumo della piazza, i cui bisogni sono in que­
sto momento mollo limilati. Malgrado lutto questo 
i prezzi non se ne sono minimamente risentili e 
si mantennero ferini allo quotazioni della settimana 
passata, 

i*reaai Correlili 
Forinento nuovo da "L, 18, ~ ad °L, 19.— 
Granoturco . 13.— . 13.50 
Avena . 10.— . 10.50 
Segala . 9,50 • 10.— 

Ot.iNTO Y.wai Rsdattou responsafet'Ie. 
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; LE MASSIME. 
GIORNALE DEL REGISTRO E DEL NOTARIATO 

PuhUicazìone mensile diretta dal Cav. PEHOTTI. 

Prezzo (li associazione annua L. 12. — Rivolgere le 
richiesto di associazione alla Direzione del Giornale che 
per ora è in Torino ed al principio del 1867 sarà tra­
sportala in Firenze. 

Sono pubblicati i fascicoli di luglio e di agosto 1806 
contenenti le nuovo leggi di registro e di bollo ed il pro­
getto dèlia nuova legge sul notariato. 

IL MONITORE DEGLI IMPIEGATI 
GIORNALE AMMINISTRATIVO-POLITICO 

UFFICIALE PER GLI ATTI DELLA SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 

FBA. GLI miPIEGATI 

RESIDENTE IN MILANO 
A T V I V O 3° 

Milam, Via del Pesce N. 33 presso V Istiluto Stampa 

Associazione per un anno L. S — Semestre L. 3. 
Questo Periodico contiene articoli sulla pubblica 

amministrazione; accenna le vacanze d' impieghi, 
il movimento nel personale degli Impiegati ed otTre 
ai pubblici funzionari 1' op(jorlunilà di esporre i 
loro desideri e le loro osservazioni sull 'ammini­
strazione del paese. 

L. 100,000 da Vincersi 
al r ottobre p. v. avrà luogo 

L'ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA DI MILANO 
SO niilfoni OSO mila l ire 

.sono destinale per prcmj, rimborsi. I premj mag­

giori sono 80 mila — 70 mila ecc. pelle obbliga­

zioni nominali da L. 45 Italiane e per i titoli 

interinali a L. 4. 50 . 

Dirigersi con lettera franca al Banco dei signori 

fratelli n e l iioa^lio, in Torino i quali 
dislribttiscono i prospetti gratis e vendono pure 

cedole, ed obbligazioni di Stato. 
N.B. Tutte le obbligazioni, e litoli inlerimli devono es­

sere estratti con un premio. 

Li' Avvocato T. ¥ a t r i 
darà pubblicazione, a tutta velocità, delle leggi 
emanande dal Commissario regio in seguito alla 
Legge' 18 luglio 1866 suU' ordinamento delle Pro­
vincie venete. 

. J P r e s B Z o : cent. 25 per ogni fascicolo di 8 
pagine in ottavo piccolo. 

Il sig. Paolo Gambierasi di Udine è incaricato 
per la vendita. 

È uscito il iirinio Fascicolo 
e fra tre giorni uscirà il 2" e il 3°. 

I L B A Z A R 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il piii ricco di disegni e il piti elegante d'Italia 

IS publillento li fascicoli» <ll ngosto. 

illustrazioni coulennte nel medesimo: 

Figurino coloralo delle modo — Disegjio colorato per 
l'iciimo in tappezzeria — Tavola di ricami a guipure — 
Disogno per Album — Alfabeto — Grande lavola di ri­
cami — Melodia facile e romanza per pianoforte. 

l ' i -oKKl ci' a l> l )Oixa inoxi to 
Franco di porlo in tulio il Jkgo: 

Un anno L. 1 8 — Un sem. 6 . 5 0 — Un trim. 4 . 

Chi si abbona por un anno riceve in dono un elegante 
ricamo eseguilo in lana e seta sui canevaccio. 

Mandare l'imporlo d' abbonamento o in vaglia postalo 
0 in gruppo, a mezzo diligenza, franco di porlo alla Dire­
zione del M a a i a r , via S. Pietro all'ortn, 13 Milano.— 
Chi desidera un nairiero di saggio spedisca L. 1 . 5 0 in 
vaglia e in francobolli. 

K cuiii|ilcto il Voliiino <|iiIiito 
ni!L 

GIRO DEL MONDO 

Esso contiene i seguenti viaggi: 

Viaggio a Tunisi (Africa del Nord) del signor Amabile 
Crapnlot. — Le Isole Andamane, Oceano Indiano, secondo 
nuovi documenti, del signor Ferdinando Denis. — In Un­
gheria, conversazioni geograliche del signor V. Ijancolol. 
— Alessandro Petnfi. — Viaggio alla Nuova Zelanda, per 
Ferdinando de Hochstelter. — Necrologia del dottor Enrico 
Darth, per A. Peterman. — Viaggio in Abìssinia, ài Gu­
glielmo Lejean. — Frammenti d'un viaggio in Oriente. — 
Elefanti da lavoro a Ceijlau. — Scena funeraria a Calcutta 
— V Africa aus'trale, primi viaggia del dollor Livin-
gstone. — Necrologia geografica dell' anno 1803. — La 
grotta alìurra di Capri. — Siene e i Sanesi, por Benedetto 
Costantini. — Viaggia da Sliang-hai a Mosca, traversando 
Pekino, la Mongolia e la Russia asiatica, scrino sullo note 
del signor di lìonrboulon, minislro di Francia in China, 
e delia signora di Bourboulon, dal signor A. Poussiolgne. 
Parte III. — Lo Zanéese ed i suoi affluenti, per Davide 
e Carlo IJvingslone. Viaggio in Persia, frammenti del 
signor conto A. De Gobineau.— lìa Sydney ad Adelaide 
(Australia del Sud), note estratte da una corrispondegza 

Un magnifico volume di pag. 412 con 235 incisioni 
e 16 carte gograficbe e piante, 

I t . L.. 1 3 . ' ' 

È aperta V associazione al 2° semestre 1866 

del GIRO DEL MONDO 

che comprenderà il sesto volume. 

l'UKZZO DI ASSOCIAZIONE FllANCO IN TUTTA ITALIA 

Aimo L. 28. — Semestre L. 1 3 . - ^ Trimestre L. 7, 
Numero di saggio, 50 centesimi, 

h' ufficio del G H i - o d e l J M o i i c l o ó in Milano, via Dui'iui 29. 

MUSEO DI FAHIIGLIA 
RIVISTA ILLUSTRATA SETTIMANALE 

I^o i i c l a t a , n e l 1 8 0 1 
e d i re t ta dn KMIIL,!» VRGWlìIIS 

A]>l>?0 V I . - 1 8 6 0 
11 MusKO esce in Milano ogni domenica in un fascicolò 

di 16 grandi pagine a due colonne, con copertina. Con­
tiene lo seguenti rubriche; lìomanzi, lìacconli e Novelle; 
Geografia, Viaggi e Costumi; Storia ; Biografie d'uomini 
illustri; La scienza in famiglia; Movimento letterario arti­
stico 0 seienlifico; Poesie; Cronaca potiliea (mensile), Altiìa-
filli; Sciarade; liibus ecc. Ogni numero contiene guattrO' 
incisioni in legno. 

Il prez;',o d' associazione al MUSEO ni FAMÌGLIA franco iti 
lulla Italia è: 

Anno it. L. 12-i-
Seinestre 6 — 
Triraesirc . ' 3:80 

Un numero di saggio Cent. 35 

SUPLEMENTO DI MODE 
AL MUSEO DI FAMIGLIA 

Il MUSEO pubblica inoltre nn SUPPLEMFNTO DI MODE 
E RICAÎ I : cioè nel 1. numero d' ogni mese, una incisione 
colorala di modo; nel 3. numero d'ogni mese, una gran­
de tavola di recami; ogni Ire mesi, una lavola di lavori 
all' uncinello od altri. Il prezzo del MUSEO con quest' ag­
giunta è di italiane L. 18 l'anno, 9 il semestre e 5 il 
trimestre per il Regno d'Italia. 
L' u$cio del MUSEO m FAMIGLIA ÌI in Milano, via Tìurini N. 29. 

IL QUADRILATERO 
LA VALLE DEL PO E IL TRENTINO 

SCHIZZI TOPOGUAFICI-MILITAWI 
DI 

B . l I A l - r A T T I 
PHOFESSOHE DI r.EOGBAFlA E STOUIA 

A L L ' A C C A D E M I A SgiENTIFICO-LETTElUniA Di MILANO 

IL CONFINE ORIENTALE D'ITALIA 
DEL 

B*nOF. /klIAfO AlHjtTI 
SOCIO GOlinlSI'ONBEXTE DEL W. ISTITUTO LOMUABDO 

m SCIENZE E LEI'TEIIB 

Questi due lavori importanti formano un bel volume 
della Biblioteca Utile, corredato di due grandi carte geogra-
felle e dell'Istria e del Trentino, nonché varie piante delle 
fortezze di Mantova, Peschiera e Verona: 

O u © L i r e I 
Mandoi-e connuissioiii e vaglia aijli Edittoi'i ilullo /libtiutcea Vlile, 

Milano, via Duriiii. 29. ' 

TEORIA NAZIONALE 
a d . Uiso d e l l a , 

GUARDIA NAZIONALE 
cou Tavole incìse 

MILANO 1866. 

P e r it. Cent, oa 
Sì vende dal Libraio LUIGI BEM-ETTI . 

ÌIOVIIIIE:!«VO nKLi^ic: s'fACiiwivA'r. w KUIÌOPÌII 

CITTA' 

UDINE - -

LIONE - • 

S.t ETIENNE 

AUBENAS -

CREFELD -

ELBERFELD 

ZURIGO - • 

TORINO - -

MILANO - -

VIENNA - -

Mese 

dal 17 al 

. 1 0 . 

> 9 

. 10 . 

. 6 • 

22 Agosto 

17 

16 

16 

11 

11 

9 

H 

11 

Ballo 

474 

108 

48 

108 

50 

206 

120 

368 

Kilogr. 

32385 

6745 

3S05 

4407 

2438 

11458 

7809 

28625 

M4»wgiBB<;i%'B'0 BkKi n<»ci4s n i L.oi«nnA. 

f | i i a l | l à 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONF 
CANTON 
DIVERSE 

IMPORTAZIONE 
dal 5 al 12 

agosto 

HO 

144 
20 
60 

334 

CONSEGNE 
dal 5 al 12 

agosto 

202 
513 
125 
113 

STOCK 
al 12 agosto 

1866 

5048 
8037 
2843 
3143 

S34 

953 19605 

lIOWlilEi^T*» » E I IMICKS i n I.I011E 

<||Halità 

GREGGIE -
TRAME - -
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 1 al 30 

luglio 

USCITE 
dal 1 al 30 

luglio 

STOCK 
al 30 luglio 

Udine, Tip. Jacob è Colmegna. 


